
competenze in una direzione 

univoca  

 

L’attività dell’Osservatorio è 

pertanto strettamente connessa 

alla attività di programmazione, 

fornendo le basi conoscitive sul 

fenomeno dipendenze attraver-

so il reperimento, la sistematiz-

zazione, l’elaborazione e la diffu-

sione dei dati correlati. 

 

L’attività dell’Osservatorio è 

coordinata da un dirigente me-

dico, Dott. Renato Durello, che 

si avvale della collaborazione sia 

dell’Ufficio Progetti del Diparti-

mento Dipendenze, nella perso-

na della A.S. Romana Baronchel-

li, sia dell’Ufficio Trattamento 

delle Dipendenze e delle Pato-

logie Correlate, nella persona 

della E.P. Mariangela Taverna.  

 

Le attività dell’Osservatorio 

riguardano: 

L’Osservatorio del Dipartimen-

to Dipendenze dell’ASL provin-

cia di Milano 1 è stato istituito 

nel gennaio 2004 con i seguenti 

obiettivi: 

 

Comprensione delle caratteri-

stiche essenziali dei fenomeni 

connessi alle dipendenze e delle 

loro tendenze evolutive. 

 

Stima della portata dei fenomeni 

e loro monitoraggio nel tempo 

 

Monitoraggio delle attività sulle 

dipendenze 

 

Attività di supporto al processo 

di programmazione e di valuta-

zione degli interventi 

 

Attività di informazione. 

 

All’Osservatorio sono state 

attribuite funzioni specifiche, 

quali: 

 

Funzione di antenna: agire attra-

verso di esso per conoscere i 

problemi e individuare le solu-

zioni, possibilmente attraverso il 

coinvolgimento attivo degli 

interlocutori che hanno fornito 

l’informazione 

Funzione sperimentale: per 

sviluppare, in collaborazione 

con altri soggetti ed agenzie, 

soluzioni comuni 

 

Funzione di punto di informa-

zione (nodo della rete) per lo 

sviluppo e la diffusione delle 

conoscenze 

 

Funzione di messa in rete: un 

osservatorio quale possibile 

mediatore e coordinatore delle 

risorse esistenti nell’ambito 

territoriale di riferimento, per 

una programmazione comune al 

fine di convogliare le diverse 
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... la trasmissione 

dei dati relativi 

alle prestazioni 

effettuate sul 

territorio dai 

Ser.T. e NOA e 

dagli Enti 

Ausiliari in 

favore di persone 

con problemi di 

consumo/

dipendenza da 

sostanze 

psicoattive; 

   
Al tramontar del 

sole si appresta ad 

entrar nella sua ta-

na 

    ...continua dalla prima pagina 

       La poesia nel sociale…”Un Vagabondo” 
Dicono che sia un tale che 

vive senza regole 

In un luogo in cui le stelle 

gli fan da tegole. 

Al tramontar del sole si 

appresta ad entrar nella 

sua tana 

Portando con sé gli spic-

cioli raccolti e la solita 

coperta di lana. 

Di notte ammira i palazzi 

illuminati 

Pensa, lacrima e ricorda, 

i suoi amori sconfinati. 

Di tanto in tanto passa una 

creatura 

Che gli sorride sempre 

con la solita caricatura. 

E questo gli basta per af-

frontare la giornata 

Con meno 

amarezza e 

una speranza 

rinata. 

dell’Istituto di Fisiologia Clini-

ca del CNR di Pisa. Tale atti-

vità ha consentito la realizza-

zione del Rapporto “Il feno-

meno delle Dipendenze sul 

Territorio della ASL MI 1 – 

anno 2007/2008” presentato 

nel novembre 2009. 

Il rapporto è stato anche 

frutto del lavoro del “Tavolo 

Tecnico Osservatorio”, costi-

tuitosi nell’anno 2007, con 

l’obiettivo di rendere i com-

ponenti, operatori rappresen-

tanti dei diversi servizi per le 

dipendenze e degli enti ausi-

liari, sempre più competenti e 

partecipi della elaborazione e 

costruzione del prodotto 

finale.  

Per l’elaborazione del prossi-

mo Rapporto  il “Tavolo Tec-

nico Osservatorio” è stato 

incrementato con altri com-

ponenti sia di servizi dell’ASL 

Milano 1, sia di agenzie del 

privato sociale.  

Infatti, via via che si sviluppa 

l’attività dell’Osservatorio il 

Tavolo viene arricchito di 

figure professionali ed enti 

nuovi.  

 

Il Report 2009, che verrà 

presumibilmente pubblicato 

nell’autunno 2010: 

 

- conterrà l’analisi epidemio-

logica sui dati riferiti all’anno 

2009, informazioni sui servizi 

e progetti attivati per inter-

cettare e intervenire a favore 

di soggetti alcol/

tossicodipendenti riferiti allo 

stesso periodo e la rilevazio-

ne dei dati epidemiologici 

delle comunità terapeutiche 

 

- proporrà nuovamente 

l’indagine sui consumi 

dell’utenza in carico e 

l’indagine ai testimoni privile-

giati che quest’anno sarà 

composta da un questionario 

ai sindaci dei 73 comuni 

dell’ASL MI 1 e un approfon-

dimento successivo a un cam-

pione degli stessi 

 

- inoltre continuerà a svilup-

pare analisi integrate con 

l’Osservatorio Epidemiologi-

co dell’ASL e in particolare 

andrà a ricercare le correla-

zioni fra alcuni indicatori del 

fenomeno dipendenza e le 

patologie cardio-vascolari nel 

territorio. 

Altre attività e ricerche 

dell’Osservatorio, attualmen-

te in corso, sono: 

 

- La ricerca psico-sociale per 

l’analisi dei comportamenti 

compulsivi della popolazione 

adolescente nel distretto di 

Rho   

 

- Progetto “Salute e lavoro”  

 

-Sito-satellite 

“Interdipendenze”  

la raccolta, l’elaborazione e la 

trasmissione dei dati relativi 

alle prestazioni effettuate sul 

territorio dai Ser.T. e NOA e 

dagli Enti Ausiliari in favore di 

persone con problemi di 

consumo/dipendenza da so-

stanze psicoattive; 

 

il monitoraggio dei progetti di 

prevenzione/trattamento 

attivi nel territorio dell’ASL 

MI1; 

 

la valutazione e la verifica di 

carattere qualitativo dei me-

desimi interventi, finalizzata 

ad una prosecuzione proget-

tuale coerente con le caratte-

ristiche del territorio e dei 

bisogni emergenti. 

 

La collaborazione 

dell’Osservatorio con i due 

Uffici del Dipartimento con-

sente, inoltre, una  integrazio-

ne e una interazione con le 

attività per l’implementazione 

dipartimentale dei diversi 

progetti locali e regionali: 

Progetto Re-Ligo, Progetto 

Mosaico, Progetto Prefettura, 

Progetto Cocaina, UMG – 

Unità Mobile Giovani, Proget-

to Contatto, ecc.. 

 

L’ indagine epidemiologi-

ca 

 

Attualmente è in corso 

l’attività di monitoraggio epi-

demiologico – che costituisce 

l’asse fondamentale 

dell’attività dell’Osservatorio 

 

 - con la collaborazione 

S . O . S .  S E R V I Z I  S O C I A L I  O N  L I N E   

Attualmente è in 

corso l’attività di 

monitoraggio 

epidemiologico – 

che costituisce 

l’asse 

fondamentale 

dell’attività 

dell’Osservatorio 

  

via via che si 

sviluppa l’attività 

dell’Osservatorio 

il Tavolo viene 

arricchito di 

figure 

professionali ed 

enti nuovi.  

  

D.ssa Imma  
Machinè 

 Dott. Renato Durello 

 

Responsabile U.O.S. 

Interventi su Dipenden-

ze e Patologie Correla-

te dellô A.S.L. Provin-

cia di Milano 1 
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 I programmi di affido negli 

ultimi anni stanno attraversando 

difficoltà profonde. La complessità 

di coinvolgere nuove famiglie affi-

datarie non può essere semplici-

sticamente ricondotta a un generi-

co cambiamento culturale e valo-

riale, o a una opaca indisponibilità 

delle famiglie. Certamente vi è 

paura, ritrosia; e sicuramente i 

luoghi della mobilitazione solidale 

sono meno strutturati nei territo-

ri, provati nei loro legami sociali e 

nella loro capacità di prendere in 

carico le nuove generazioni. Tut-

tavia, le trasformazioni strutturali 

delle famiglie, le condizioni di 

vulnerabilità e dell’organizzazione 

dei tempi di vita e di cura, chiedo-

no di guardare ai problemi di coin-

volgimento di famiglie affidatarie 

con una prospettiva istituzionalista. 

Il motore dell’affido oggi non pas-

sa da una spontanea mobilitazione 

di famiglie che si auto-definiscono 

risorse per l’accoglienza, vigili e 

critiche rispetto alle condizioni 

dell’infanzia come nella prima fase 

movimentista. La posta in gioco 

consiste nel favorire istituzional-

mente mutualismo, supporto pe-

dagogico e radicamento locale alle 

famiglie, affinché l’affido si concili 

al meglio nell’organizzazione dei 

tempi e dei carichi di cura verticali 

di quanti sono potenzialmente 

disponibili ad accogliere nella pro-

pria famiglia.  

 

E’ in questo quadro che 

l’affido chiama in causa le istituzio-

ni, richiede maggiore lavorio poli-

tico, di costruzione istituzionale. 

Non si tratta di finanziare poco e 

male progetti e interventi, separati 

e slegati fra loro, ma di disegnare 

e implementare una politica pub-

blica, cioè coordinare attori, stru-

menti e giustificazioni. La costru-

zione di relazioni è ormai impre-

scindibile nella promozione 

dell’affido: non si tratta di trasmet-

tere contenuti e informazioni, ma 

di costruire occasioni di relazioni 

durature e affidabili (cioè con 

regole condivise) intorno alla 

questione dell’accoglienza familia-

re. Non si tratta più di “solo” di 

trovare la formula migliore di 

consulenza ai genitori affidatari e 

di promozione del confronto fra 

pari. L’equilibrio è delicato, perché 

non si può indulgere in dibattiti e 

riunioni, abusando di tavoli, reti e 

in definitiva del tempo delle fami-

glie potenziali. Soprattutto, 

l’equilibrio non è stazionario e 

non può essere fondato su una 

formula fissa ritenuta fungibile e 

sempre appropriata. 

L’apprendimento e la revisione 

riflessiva delle modalità di coinvol-

gimento risultano capacità fonda-

mentali in questo ambito.  

 

Certo, le tensioni politiche e 

pragmatiche non ci sfuggono. La 

realtà politico istituzionale è spes-

so, non sempre, disattenta. I pro-

getti di affido, in più parti di Italia, 

frequentemente si interrogano 

addirittura sulla loro stessa possi-

bilità di sopravvivenza. Lo abbiamo 

visto, non è semplice coinvolgere 

nuove famiglie disponibili 

all’accoglienza, non bastano cam-

pagne informative a pioggia, o solo 

incontri di sensibilizzazione. E’ in 

gioco la capacità politico-

istituzionale di organizzare la sociali-

tà e supportare i tempi di vita delle 

famiglie.  

Le resistenze sono molte. Vi 

sono innanzitutto problemi di 

finanziamento degli interventi di 

supporto educativo. In secondo 

luogo molte progettazioni risulta-

no a termine, con orizzonti tem-

porali molto vicini e rarefatti in cui 

l’azione di supporto viene conti-

nuamente messa alla prova, attra-

verso scadenze, bandi, selezioni: 

importanti, ma spesso troppo 

frequenti per permettere al con-

tempo routine e apprendimento 

incrementale. Inoltre, l’azione 

degli esecutivi (giunte comunali) 

appare poco organica e coordina-

ta, con interventi fortemente set-

torializzati e un forte protagoni-

smo degli assessori, che spesso 

agiscono in maniera indipendente 

realizzando interventi 

“isolati” (cfr. Burroni, et al., 2009).  

interorganizzativa di conoscenza. 

La situazione risente molto, in 

questo campo di servizio non 

basato su prestazioni standardizza-

bili, di difficoltà di programmazio-

ne strategica e carenza di pianifica-

zione per obiettivi (Vitale, 2009).  

 

 

attraversando in termini di coppia,   

 

Con questa rubrica, il nostro sito 

aggiunge una risorsa in più che va 
ad integrarsi con quelle messe già 

a disposizione quali il Forum e la 

Chat. 

 

La necessità di aprire questa nuova 
rubrica dove il cittadino può chie-

dere il nostro aiuto deriva dalla 

mole di messaggi sull’argomento 

pervenutici sul Forum. 

Nasce sul nostro sito web una 

nuova rubrica dal titolo “Problemi 

di coppia on line”. 

 
Trattasi di un servizio curato dalla 

nostra Vice Direttrice D.ssa Imma 

Machinè, esperta sull’argomento. 

 

I visitatori possono accedere ad 
uno spazio interattivo dalla home 

page e sfogarsi, chiedere un aiuto, 

un orientamento relativamente ad 

uno stato di disagio che stanno 

Alla consulenza on line di tipo 

generico offerta dal nostro Staff, 

attraverso il servizio del Forum e 

della Chat, si aggiunge pertanto 
questo nuovo servizio On Line 

mirato ad un tema specifico così 

problematico e così attuale. 

Buona consultazione e buon pro-

seguo di navigazione 
sul nostro sito! 

 

 

                     Problemi di coppia on Line 

 ...continua in quarta pagina 

Dott. Antonio  

    Bellicoso 



diversi linguaggi e saperi: sociale, 

animativo, giuridico, pedagogico, 

psicologico, nutrizionista, e molti 

altri ancora. Creando eventi speciali 

ma anche sostenendo la socialità 

ordinaria. Lavorando per valorizzare 

e mettere a sistema le risorse po-

tenziali presenti sul territorio, e non 

solo lamentando mancanze e ineffi-

cienze. Riconoscendo problemi 

individuali e provvedendo a 

“soluzioni” collettive e organizzati-

ve. Scommettendo sulle reti, per 

evitare le spinte più distruttive alla 

competizione fra organizzazioni 

della società civile, coinvolgendo le 

“organizzazioni ombrello” e i forum 

locali del terzo settore, che già co-

ordinano esperienze plurime. Co-

struendo sempre maggiore integra-

zione delle politiche per l’affido 

dentro il settore delle politiche 

minorili, ma anche aumentando il 

grado di coordinamento fra assesso-

rati con competenze affini 

(allõistruzione, urbanistica piano 

regolatore degli orari, sport e giova-

ni, etc) e con un approccio inclusivo 

e integrato al  decision-making, 

aperto alle reti di famiglie affidatarie 

e al protagonismo del terzo settore. 

Il problema non è solo di alloca-

zione di risorse, quindi, ma di pensa-

re le forme organizzative di suppor-

to che rendano pensabile l’aprirsi 

alla accoglienza nei tempi ordinari 

della vita quotidiana.  

 

Burroni, L., Piselli, F., Ramella, F., 

 .Le sperimentazioni si muovono 

a partire da alleanze non solo e non 

tanto con agenzie tecniche specializ-

zate ma con reti di famiglie e movi-

menti associativi (si pensi 

all’esperienza estremamente istrutti-

va della Carovana e delle reti di 

famiglie aperte all’accoglienza in 

Provincia di Milano). L’orizzonte 

tende a valorizzare non tanto 

l’informazione e la promozione 

pubblicitaria ma spazi e momenti di 

comunicazione reciproca per aggre-

dire questioni che non attengono 

solo alla paura della separazione 

(che ovviamente rimane il punto pi½ 

rilevante nella pedagogia dell’affido) 

o della relazione con l’adolescenza, 

ma che rimandano alle questioni di 

organizzazione dei tempi di vita, di 

ridefinizione dei carichi di cura nella 

coppia, alla tessitura di difficili soli-

darietà orizzontali e diagonali, alla 

costruzione di forme di mutualismo 

per ridurre il consumo di tempo. 

Estremamente coerente anche il 

fatto che delle reti tecniche, nate e 

costruite per uno scambio tecnico 

tra genitori affidatari, si stiano dan-

do una forma associativa, più cultu-

rale, da movimento che richiede alla 

politica uno sforzo di costruzione 

istituzionale, per le famiglie affidata-

rie ma non solo. Tematizzando il 

ruolo dei servizi di prossimità, vicini, 

così come degli spazi di socialità per 

la condivisione dei carichi di cura. 

Con capacità di tradurre fra sapere 

dell’esperienza e codici formali; fra 

Trigilia, C. (a cura di) (2010), 

Città metropolitane e politiche 

urbane, Firenze, Firenze 

University Press. 

Vitale, T. (2009), “La programmazio-

ne sociale: ovvia ma non per 

questo scontata”, in Costa G. (a 

cura di), La solidarietà frammen-

tata. Le leggi regionali sul welfare a 

confronto, Milano, Bruno Monda-

dori, pp. 49-86 

 

Tommaso Vitale, membro del 

Centre dôEtudes Europ®ennes, ¯ 

professore di Sociologia Urbana 

a SciencesPo (Parigi), dove co-

ordina il master biennale 

ñGoverning the large metropo-

lisò. Eô membro della redazione 

della Rivista di studi sociali e 

politici ñPartecipazione e con-

flittoò. Precendemente ha inse-

gnato ñProgrammazione socia-

leò e ñSviluppo localeò presso 

lôUniversit¨ di Milano-Bicocca. 

Indicazioni sulle sue pubblica-

zioni più recenti possono essere 

scaricate web.me.com/

tommaso.vitale. 

www.servizisocialionline.it  

servizisocialionline@libero.it 
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